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L’APPRODOCHEVOLEVAESSEREILPIÙBELLODELMEDITERRANEO

Il porto turistico dei “tribunali”
rischia di restare un’incompiuta
Mancanoservizi essenziali e ipostibarcaperdonovalore

Il degrado alle spalle delle banchine Il “biglietto da visita”dell’approdo turistico

Il gabbiotto all’ingresso dello scalo

DIEGODAVID

IMPERIA. Strutture realizza-
te e rimaste sempre chiuse
come l'autorimessa sotter-
ranea che si allaga regolar-
mente, un distributore di
carburante che non ha mai
visto la luce costringendo i
diportisti a percorrere deci-
nedikilometriper fare ilpie-
no, condotte fognarieancora
oggi inesistenti che obbliga-
no a costosi e maleodoranti
spurghi settimanali: il viag-
gio nel porto turistico in-
compiuto comincia all'in-
gressodello scalodovenonè
prevista alcuna forma di ac-
coglienza (né di filtro) da
parte del personale della Go
Imperia (35 dipendenti), né
tantomeno un presidio di si-
curezza per gli utenti, so-
prattutto al calar del sole,
nonessendoci illuminazione
lungo il camminamento. Il
percorso che porta ai moli,
tra piastrelle sbrecciate e di-
velte, si deve intuire aocchio
e a malapena si imbocca la
strada giusta evitando di fi-
nire dritti nell'area dei can-
tieri navali che si contendo-
no unmigliaio di metri qua-
drati, mentre il sedime
dell'ex capannone demolito
rimane vuoto e inutilizzabi-
le.
Pochi giorni fa sui pontili,
lungoiqualisonoormeggiati
gli yacht che si dondolano
neghittosi sollecitati dalla
brezza primaverile, si è sca-
tenata l'ultima tempesta
giudiziaria: 89 avvisi di ga-
ranzia ad altrettanti titolari
di posti barca per “occupa-
zione abusiva e arbitraria” di

area demaniale. In pratica si
è salvatodalla denuncia par-
tita dalla Go Imperia, la con-
trollata del Comune che ge-

stisce lo scalo in affitto
d'aziendadallacuratelafalli-
mentare che contesta oneri
“condominiali” non versati

per4milionidieuro,solochi,
avendone la possibilità, ha
portato la propria imbarca-
zione altrove con una carto-
lina di tanti saluti al “porto
più bello del Mediterraneo”.
IlgiornoprimaaTorinoera
arrivata la sentenza in grado
di appello che ha mandato
assolti tutti gli imputati per
la presunta truffa aggravata
ai danni dello Stato: per l'ac-
cusa che per il finanziere ro-
mano Francesco Bellavista
Caltagirone aveva chiesto 6
annidi carcere,per lacostru-
zione dell'infrastruttura (da
progetto 1293 posti barca di
cui un centinaiodal 2013 so-
nosottosequestroperdifetti
strutturali di ancoraggio)
venne viziata da una catena

di irregolarità che portarono
a una lievitazione dei costi
inizialida30finoa140milio-
ni di euro. Secondo una sti-
ma i soldi incassati dagli ac-
quirentideipostibarcaever-
sati dalle banche ammonte-
rebbero, invece, a 300
milioni di euro che non si sa
dove siano andati a finire.
Tornando allo scalo, i ser-
vizi igienici sulle banchine
sonopochiedeltuttoinsuffi-
cienti neimomenti dimassi-
mo afflusso delle barche.
Non sonomai entrati in fun-
zione esercizi pubblici, bar e
ristoranti, né negozi, in altre
parole, zeropossibilità di so-
cializzazione e punti di in-
contro. Ilvicesindacoconde-
lega ai porti Giuseppe Zaga-

rellahamandatounmessag-
gio chiaro ai marinai e alla
città: «Stiamo lavorando per
voi, fateci risolvere i proble-
mi che abbiamo ereditato,
sono sicuro che ce la fare-
mo». Non stanno meglio le
opereaterra: lepalazzinere-
sidenzialisonorimastesche-
letri senza più nemmeno le
protezioni di cantiere, i giar-
dini sonodiventatiunagiun-
gla. La Hall del Mare si è fer-
mata al sogno sotterrato dai
materiali di incerta prove-
nienza (forse tossici, sono in
corso verifiche) sui quali
avrebbe dovuto sorgere l'in-
gresso principale e principe-
sco delle imbarcazioni dalla
baia.
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Rete fissa e internet,
nasce comitato
perprotestare

contro i disservizi
Costituito dagli utenti di Oliveto,
Costa d’Oneglia e zonaPanegai

ENRICOFERRARI

A IMPERIA è nato un comi-
tato che protesta per i dis-
servizi legati alle linee tele-
fonicheechesi èora rivolto
alle associazioni dei consu-
matori per sollecitare con-
tromisure. A chiedere di
usciredall’isolamentosono
80 famiglie che abitano in
trezoneaimarginidellacit-
tà: Costa d’Oneglia, Oliveto
e regione Panegai.
A farsi portavocedelle la-
menteleè lasegreteriapro-
vinciale di Assoutenti, che
sottolinea: «Gli abitanti
della periferia di Oneglia si
sono rivolti a noi per prote-
stare contro la pessima

qualità delle linee telefoni-
che. Hanno formato un co-
mitatoconraccoltadi firme
per segnalare la scarsa di-
sponibilità e la pessima ri-
cezione della connessione
Adsl e rete mobile». Prose-
gueunportavocedel comi-
tato: «E’ vergognoso sentir
parlare di internet ultrave-
loce, quando nella zona le
linee telefoniche sono vec-
chie, sature, privedimanu-
tenzione e con Internet che
viaggia a velocità ridicole.
Siamo stufi di vedere pub-
blicità con fibra a 100 MB
quandodanoi,asoli trechi-
lometri dal centro di One-
glia, non si arriva neppure
ad1. La connessione alweb

è uno strumento indispen-
sabile per l’accesso alla co-
noscenza e all’informazio-
ne e per poter esercitare i
propri diritti». Assoutenti
ha sollecitato il sindaco di
Imperiaeglioperatoridella
telefonia affinché venga
garantito un servizio ade-
guato. Dice il presidente
Santino Camonita: «Per
controllare la qualità della
connessioneinternetèpos-
sibile scaricare un pro-
gramma gratuito di Agcom
(Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni), “Mi-
suraInternet”, che in pochi
minuti testa la velocità ef-
fettiva».
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IDIFETTISTRUTTURALICHEVENGONOCONTINUAMENTESEGNALATIDAIPROPRIETARIDELLE IMBARCAZIONI

Un’opera faraonica e costosa
dove la risacca èunproblema
Difficili lemanovrediormeggionello specchioacqueodelbacino
INOGAZO

IMPERIA. Tutti assolti nella
vicenda del porto turistico.
Ma non può, invece, essere
assoltoilportonellasuacon-
cezionee struttura. Perché il
nuovo approdo imperiese è
stato ideatomale e realizza-
topeggio.Conunlungoelen-
codi addebiti di cui riportia-
mosoltantoipiùimportanti.
Sicuramente il più grave
riguarda lo specchio acqueo
internononriparatodallari-
sacca, neppure quella che si
crea con il vento di libeccio

che dovrebbe essere protet-
to dalmolo lungo: il prolun-
gamento, modificato dalla
Sovrintendenza regionale,
hacontribuitoarenderel’in-
terno“vittima”di tutti i ven-
tidaest finoasudovest.Tan-
to che, perfino alla parte più
vicina all’ingresso del molo
di ponente, appunto, in caso
di vento forte da quei settori
è assolutamente sconsiglia-
bile ormeggiare qualunque
scafo. Ilporto, inoltre,èstato
pensato per i grandi yachts:
sono barche che creano red-
dito sicuro per la proprietà e

indottoper iserviziconnessi
legatiallacantieristica.Però,
il capannone costruito per
quello scopo, si è rivelato
abusivo e abbattuto mentre
l’accesso dal mare non esi-
steva e non esiste: non ci so-
no specchi acquei e fondali
di dimensioni adeguate per
il loropassaggioverso il can-
tiere. Oltre al fatto che non
sono stati previsti locali
commerciali adatti al setto-
re. La direzione è decentrata
rispettoalbacinoegliaddet-
ti non hanno la possibilità di
controllare il traffico por-

tuale da quella posizione.
Anche i materiali utilizzati
denunciano una qualità di-
scutibile. Ne è stata la dimo-
strazione tangibile il caso,
alcuni anni fa, di un motor-

yacht che, a causa della ri-
sacca, ha divelto una bitta,
un “appiglio” metallico per
l’ormeggio, ma non a bordo,
bensì collocata a terra.
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La diga foranea nonprotegge il bacino dalla risacca

Telefonia e disservizi


